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  APPENDICE METODOLOGICA

INDICAZIONI GENERALI

GLOSSARIO

Il glossario è basato sulla V edizione del Balance of Payments Manual, edito dal Fondo Monetario Internazionale, a cui
si rinvia per la trattazione completa delle definizioni delle voci. Per convenzione contabile, nella bilancia dei pagamenti ven-
gono definiti debiti le transazioni che danno luogo a un pagamento all’estero, quali le importazioni, e crediti le transazioni
che danno luogo a un incasso dall’estero, quali le esportazioni; i saldi sono dati dalla differenza tra crediti e debiti. Nelle regi-
strazioni relative al conto finanziario, la dizione attività comprende, con segno negativo, l’acquisizione di attività sull’estero
da parte dei residenti, mentre le passività, con segno positivo, comprendono l’acquisizione da parte dei non residenti di attività
nei confronti dei residenti; nel saldo un aumento di attività nette viene registrato col segno meno.

Dal numero 20 del 6 aprile 1999, il Supplemento Bilancia dei Pagamenti riporta statistiche compilate secondo i nuovi
standard del Manuale del Fondo Monetario Internazionale.

Le statistiche compilate secondo il V Manuale FMI sono solo parzialmente comparabili con quelle pubblicate in prece-
denza. Le nuove serie sono state ricostruite all’indietro, per i pricipali aggregati.

CONTO CORRENTE

Nel Conto corrente sono comprese tutte le transazioni tra residenti e non residenti che riguardano voci diverse da quelle
finanziarie.

a. Merci

Comprendono le Merci in generale, le merci in lavorazione o Lavorazioni, le Riparazioni, le Provviste di bordo e l’Oro
non monetario. Le merci sono registrate secondo la definizione fob–fob, ovvero vengono valutate alla frontiera del paese
esportatore (le statistiche del commercio estero presentano tipicamente la valutazione cif–fob, ovvero le importazioni sono
valutate alla frontiera del paese che compila le statistiche).

b. Servizi

Trasporti: include i noli e il trasporto di passeggeri, qualunque sia il modo del trasporto, e una serie di altri servizi distribu-
tivi e ausiliari connessi al trasporto. Tra i servizi ausiliari sono compresi ad esempio il carico e scarico e l’immagazzinamento,
la revisione e la pulizia dei mezzi, le commissioni di spedizionieri e agenti. Sono esclusi i servizi di assicurazione connessi
al trasporto, le provviste di bordo, le riparazioni, e il noleggio senza equipaggio.

Viaggi: comprende i beni e i servizi acquistati (o per loro conto acquistati o comunque ad essi forniti) dai viaggiatori che
si trattengono meno di un anno in un paese in cui non sono residenti. Il vincolo temporale non vale per gli studenti e per i
ricoverati in strutture sanitarie; sono esclusi i militari e il personale di agenzie governative e ambasciate e i loro familiari.

Servizi – Comunicazioni: comprende servizi postali, di corriere, e telecomunicazioni.

Servizi – Costruzioni: include i lavori di costruzione e installazione effettuati all’estero da un’impresa residente (e vice-
versa). I beni importati ed esportati per i lavori di costruzione sono compresi in questa voce e non nelle merci.

Servizi – Assicurazioni: contiene la fornitura a non residenti (e viceversa) di servizi quali l’assicurazione delle merci
esportate e importate, e più in generale le assicurazioni vita e danni e i fondi pensione. Va qui incluso il corrispettivo per il
servizio reso e non il premio totale.
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Servizi Finanziari: la voce contiene spese e commissioni per lettere di credito, linee di credito, transazioni in valuta, inter-
mediazione di attività finanziarie ecc. tra residenti e non residenti.

Servizi informatici e di informazione: comprende transazioni tra residenti e non residenti relative a consulenza su attrez-
zature e strumenti informatici, servizi di informazione (dal trattamento di dati alle agenzie giornalistiche), assistenza e ripara-
zioni di calcolatori e simili.

Royalties e licenze: rappresenta la remunerazione per l’uso di attività non finanziarie e non prodotte e di diritti di proprietà
intellettuale scambiato tra residenti e non residenti.

Altri servizi per le imprese: in questa categoria sono compresi servizi di commercializzazione e altri servizi professionali
e tecnici per le imprese.

Servizi personali: comprende i servizi personali, ricreativi e culturali, prestati a non residenti da residenti (e viceversa);
include tra gli altri i servizi associati alla produzione di film, musica, programmi radio e televisivi e alla loro distribuzione.

Servizi per il Governo: copre i servizi non altrove classificati associati a organizzazioni e enti governativi o internazionali.

c. Redditi

Redditi da lavoro: sono compresi salari, stipendi e altri benefici, in natura o denaro e secondo la valutazione lorda, pagati
a lavoratori non residenti.

Redditi da capitale: include gli incassi e i pagamenti connessi con la detenzione di attività finanziarie estere o, rispettiva-
mente, con le passività finanziarie verso non residenti.

d. Trasferimenti in conto corrente

I trasferimenti correnti registrano la contropartita di cambiamenti di proprietà tra residenti e non residenti di risorse reali
o di attività finanziarie. Sono esclusi, per essere inclusi nel conto capitale, i trasferimenti di proprietà di beni capitali o i trasfe-
rimenti di fondi collegati all’acquisto o alla dismissione di beni capitali, e la remissione di debiti. I trasferimenti in conto cor-
rente comprendono trasferimenti pubblici e privati.

CONTO CAPITALE

a. Trasferimenti unilaterali in conto capitale

Comprende i trasferimenti di proprietà di beni capitali o i trasferimenti di fondi collegati all’acquisto o alla dismissione
di beni capitali, e la remissione di debiti. I trasferimenti unilaterali in conto capitale comprendono trasferimenti pubblici e
privati.

b. Attività intangibili

Sono comprese transazioni nella proprietà (non nell’uso) di attività intangibili quali i brevetti e l’avviamento commercia-
le. Non comprende diritti di proprietà fondiaria.

CONTO FINANZIARIO

a. Investimenti diretti

Comprendono la transazione iniziale e tutte quelle successive tra l’investitore e l’impresa oggetto dell’investimento; l’in-
vestimento diretto viene classificato a seconda che riguardi azioni, utili reinvestiti e altre transazioni tra investitore e impresa
o con altre collegate ai due soggetti menzionati. Quest’ultima previsione (legata ad esempio ai prestiti tra società collegate)
non vale per le banche, riguardo alle quali si registrano negli investimenti diretti solo le transazioni in azioni e debito subordi-
nato.

b. Investimenti di portafoglio

Vengono registrate in questa voce le transazioni tra residenti e non residenti che riguardano titoli azionari e obbligaziona-
ri. Sono escluse quelle che confluiscono negli investimenti diretti.

c. Altri investimenti

Comprendono i crediti commerciali, i prestiti, i depositi, e altre transazioni assimilabili.
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d. Derivati

Un dettaglio a parte comprende le transazioni in derivati finanziari.

e. Riserve ufficiali

Le riserve ufficiali della Banca centrale europea e delle Banche centrali nazionali facenti parte dell’Eurosistema sono
definite come le attività in valuta diversa dall’euro dotate di liquidità, commerciabilità e qualità elevate detenute in contropar-
tita di non residenti nell’area della moneta unica. Le transazioni relative a tale aggregato sono registrate in questa voce; i deri-
vati sono evidenziati come componente dell’aggregato.

RACCORDI CON LE STATISTICHE DIVULGATE IN PRECEDENZA

Attività intangibili: comprende voci che nel vecchio schema erano nei servizi alle imprese, quali brevetti e marchi.

Assicurazioni: nella nuova definizione non comprende i risarcimenti, che passano nei trasferimenti. In particolare la quo-
ta restante dei premi lordi e risarcimenti è inclusa nel Conto finanziario per il ramo Vita e nei Trasferimenti unilaterali correnti
per le assicurazioni diverse dal ramo Vita.

Viaggi: comprendono in più i servizi sanitari, precedentemente nei servizi personali.

Servizi finanziari: comprendono voci in precedenza nelle intermediazioni.

Servizi informatici: comprendono voci precedentemente nei Servizi alle imprese.

Royalties e licenze: comprendono voci precedentemente incluse nei Servizi alle imprese.

Investimenti diretti: gli investimenti diretti comprendono gli investimenti diretti all’estero delle banche e gli investimenti
in Italia aventi come oggetto banche italiane, in precedenza compresi nei capitali bancari.

Investimenti di portafoglio: gli investimenti di portafoglio attivi comprendono gli investimenti all’estero delle banche
italiane, in precedenza compresi nei capitali bancari.

Altri investimenti: comprendono i prestiti e i depositi bancari di e presso banche italiane, in precedenza compresi nei capi-
tali bancari.

Riserve ufficiali: oltre alle differenze di definizione legate all’inizio della Terza fase dell’Unione monetaria europea, le
riserve sono ora calcolate su base lorda, senza la compensazione per le passività a breve e a medio–lungo termine in valuta
che si effettuava in precedenza.

La diffusione dei dati mensili di Bilancia dei Pagamenti avviene di norma secondo la seguente successione temporale:
il dato provvisorio relativo al mese M viene diffuso, per la prima volta, nel Supplemento in pubblicazione circa due mesi dopo
(M+70/75giorni); la prima versione rivista di questo dato viene pubblicata circa due mesi dopo (M+130/135 giorni); eventuali
ulteriori revisioni compaiono nel Supplemento in uscita nel mese di giugno dell’anno successivo a quello del mese M di riferi-
mento. Durante il mese di gennaio dell’anno T viene rivista la serie completa dei dati mensili delle sole merci relativi all’anno
T–2, facendo seguito alla revisione dei dati di commercio estero da parte dell’Istat. Queste revisioni vengono pubblicate nel
Supplemento in uscita nel mese di marzo.

  NOTE ALLE TAVOLE

  Le tavole sono esposte in ordine di codice. Per ciascuna tavola sono riportate le note relative e gli eventuali riferimenti alla sezione
“Note alle variabili di classificazione”.

TAAE0220 – INDICATORI DI COMPETITIVITA’
(DATI MEDI NEL PERIODO; INDICI
1993=100)

Nella tavola sono riportati gli indicatori di competività
calcolati sulla base dei prezzi alla produzione dei manufatti

di venticinque paesi. Per il metodo di calcolo cfr. la nota:
“Nuovi indicatori di tasso di cambio effettivo nominale e
reale”, in Bollettino Economico, n. 30, 1998. Eventuali dif-
ferenze tra i dati mensili, trimestrali e annuali dipendono da
arrotondamenti.
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